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PROGETTO INVARIANZA IDRAULICA PROGETTO INVARIANZA IDRAULICA PROGETTO INVARIANZA IDRAULICA PROGETTO INVARIANZA IDRAULICA ----    ai sensi art.10 r.r. 23/11/17 n¡7 e s.m.i.    

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    

La Regione Lombardia con d.g.r. n¡ 7372 del 20/11/2017 ha approvato il ÒRegolamento 

recante criteri e metodi per il rispetto del principio dellÕinvarianza idraulica ed idrologica 

ÉÓ. Detto regolamento � previsto dallÕart. 58 bis della l.r. n¡12/2005 cos� modificata 

dalla l.r. n¡4 del 2016. 

Successivamente con d.g.r. n¡ 1516 del 15/04/2019 sono state apportate alcune 

modifiche e correzioni ai disposti regolamentari. 

Il principio di invarianza idraulica e idrologica, introdotto dallÕarticolo 7 della l.r. 

n¡4/2016, fa parte di una serie di disposizioni emanate con lÕobiettivo di mitigare il rischio 

idraulico e favorire politiche di uso del suolo orientate allo sviluppo sostenibile e al 

riordino del drenaggio in ambito urbano. 

LÕinvarianza idraulica ed idrologica � stata cos� definita nel regolamento regionale 

n¡7/2017: 

- Invarianza idraulicaInvarianza idraulicaInvarianza idraulicaInvarianza idraulica: principio in base al quale le portate massime di deflusso meteorico 

scaricate dalle aree urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali di valle non sono 

maggiori di quelle preesistenti allÕurbanizzazioneÉ; 

- Invarianza idrologicaInvarianza idrologicaInvarianza idrologicaInvarianza idrologica: principio in base al quale sia le portate sia i volumi di deflusso 

meteorico scaricati dalle aree urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali di valle non 

sono maggiori di quelli preesistenti allÕurbanizzazione... 

Per drenaggio urbano sostenibile il regolamento recita: 

- drenaggio urbano sostenibiledrenaggio urbano sostenibiledrenaggio urbano sostenibiledrenaggio urbano sostenibile: sistema di gestione delle acque meteoriche urbane, 

costituito da un insieme di strategie, tecnologie e buone pratiche volte a ridurre i 

fenomeni di allagamento urbano, a contenere gli apporti di acque meteoriche ai corpi 

idrici ricettori mediante il controllo Çalla sorgenteÈ delle acque meteoriche, e a ridurre il 

degrado qualitativo delle acqueÉ; 

Considerato quanto sopra � evidente come la norma regionale sia concepita per favorire 

la sostenibilit� delle trasformazioni urbane con particolare riferimento al tema della 

gestione delle acque meteoriche. LÕobiettivo � ridurre i deflussi e conseguentemente le 

portate e il rischio idraulico derivante dalle piene dei corpi idrici naturali a favore di una 
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dispersione e laminazione delle acque Òa monteÓ quanto pi� possibile in armonia con i 

naturali processi di infiltrazione. 
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INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    

Il progetto del nuovo asilo comunale prevede la demolizione dellÕesistente e ricostruzione 

di un nuovo fabbricato allÕinterno di un lotto di terreno situato allÕincrocio tra la via 

Locatelli e la S.P. n¡48. 

Nella figura sottostante si riporta uno schema tridimensionale suggestivo del nuovo 

intervento. 

 

Il progetto architettonico del nuovo asilo (ricostruzione grafica indicativa vista da sud-ovest) 

 

VERIFICA DI ASSOGGETTAMENTOVERIFICA DI ASSOGGETTAMENTOVERIFICA DI ASSOGGETTAMENTOVERIFICA DI ASSOGGETTAMENTO    

Gli interventi di trasformazione del territorio previsti in progetto paiono riconducibili alla 

casistica di Òdemolizione e ricostruzioneÓ identificata dal DPR 380/2001 e richiamata alla 

lettera a) di cui al comma 2. art. 3 del regolamento invarianza. 

In ragione di tale condizione le opere in esame debbono essere ricondotte nel campo di 

applicazione del regolamento regionale sullÕinvarianza idraulica. 

 

- Il complesso edilizio in progettoIl complesso edilizio in progettoIl complesso edilizio in progettoIl complesso edilizio in progetto    

Il sistema architettonico in progetto � formato da un edificio multiforme e da vari fabbricati 

accessori e tettoie esterne per una superficie coperta di circa 1225 mq, il tutto sviluppato 

su un unico livello. é previsto uno spazio esterno pavimentato in parte adibito a 
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parcheggio (impermeabile) in parte destinato a camminamenti e spazi pedonali 

(parzialmente permeabili).  

I COMPONENTI DEL PROGETTO DI INVARIANZAI COMPONENTI DEL PROGETTO DI INVARIANZAI COMPONENTI DEL PROGETTO DI INVARIANZAI COMPONENTI DEL PROGETTO DI INVARIANZA    - art. 10 Ð lettera a) punto 1    

Lo schema di drenaggio che � stato pensato e progettato per il nuovo fabbricato in esame 

consta dei seguenti macro-componenti: 

- Sistemi di captazione e convogliamento delle acque (pluviali, caditoie, tubi,É); 

- Presidi di accumulo e laminazione delle acque (vasche interrate e pozzi perdenti,É); 

- Manufatti per la dispersione delle acque (pozzi perdenti); 

- Presidi di tutela della qualit� (desoleatori,É). 
 

Nei paragrafi seguenti si illustrano i dettagli dei vari componenti. Il sistema di scarico, 

sviluppandosi in parte allÕinterno di una fascia di rispetto da fonte idropotabile dovr� 

essere garantito nel rispetto dei requisiti richiesti dalla normativa nazionale e regionale. 
 

Sistemi di captazione e convogliamento:Sistemi di captazione e convogliamento:Sistemi di captazione e convogliamento:Sistemi di captazione e convogliamento:    

Le coperture dei fabbricati saranno dotate di pluviali di captazione che dal tetto degli 

edifici convoglieranno verso terra le acque meteoriche. 

Il pluviale sar� realizzato con bocchettone di scarico orizzontale da realizzarsi attraverso il 

cordolo di copertura e corrispondente cassetta esterna in facciata dalla quale scender� il 

pluviale o pluviale classico da canale di gronda. LÕimbocco sar� protetto da griglia anti-

intasamento. 

A livello del terreno i pluviali confluiranno dentro collettori sub-orizzontali interrati. Tali 

tubazioni recapiteranno le acque ai sistemi di accumulo. 

Le pertinenze esterne pavimentate e carrabili saranno dotate di caditoie di raccolta delle 

acque. Tale rete sar� dotata di desoleatore per la raccolta di eventuali residui di oli 

presenti sulle superfici. Il desoleatore � dimensionato in relazione alla portata di picco 

defluente dalle superfici carrabili (15 l/s). 

Le superfici a verde previste nei dintorni dellÕedificato saranno totalmente permeabili e 

prive di sistemi di raccolta e smaltimento acque. Le pavimentazioni parzialmente 

permeabili scoleranno le acque in eccesso verso le aree verdi. 
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Vasche e sistemi di accumulo:Vasche e sistemi di accumulo:Vasche e sistemi di accumulo:Vasche e sistemi di accumulo:    

Le acque meteoriche raccolte dai presidi di captazione e convogliamento appena descritti 

saranno scaricate entro sistemi finalizzati allÕaccumulo e laminazione delle portate. Questi 

consistono in vasche prefabbricate in calcestruzzo interrate localizzate nelle aree esterne. 

Il dimensionamento dei sistemi di invarianza � descritto in dettaglio nei capitoli seguenti.  

Le vasche di accumulo sono 2 vasche a cui si aggiunge una terza vasca con funzione di 

accumulo per uso irriguo. Sono previste due valvole di non ritorno che collegano la vasca 

dedicata ai pluviali alle vasche dellÕirrigazione e dei piazzali. QuestÕultima sar� collegata 

ai pozzi perdenti. 

Il volume totale destinato alla laminazione sar� di 80 mc. Il dimensionamento di tali 

presidi � specificato nei capitoli seguenti. 

 

Sistema Sistema Sistema Sistema di svuotamento:di svuotamento:di svuotamento:di svuotamento:    

Le vasche saranno dotate di scarico di fondo collegato a due pozzi perdenti che 

consentiranno lo svuotamento del sistema. 

 

Le valutazioni contenute nel presente progetto potranno essere verificate e se del caso 

adeguate in fase di sviluppo costruttivo dellÕopera anche a seguito delle opportune 

verifiche del grado di permeabilit� dei terreni nellÕarea dove sono previsti i pozzi perdenti 

da accertarsi in fase di esecuzione. 
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CCCCALCOLI E DIMENSIONAMENTI ALCOLI E DIMENSIONAMENTI ALCOLI E DIMENSIONAMENTI ALCOLI E DIMENSIONAMENTI - art. 10 lettera a) p.ti 2-3-4-5-6-7 del regolamento    

La classificazione di massima del grado di impermeabilit� della nuova area in progetto � 

riportata nella figura seguente in relazione alla tipologia delle superfici. 

 
Conteggio superfici area di intervento 

 

Considerato il tipo e lÕestensione delle superfici sopra individuate si pu� stimare il grado di 

impermeabilizzazione introdotto dallÕopera che risulta come segue: 

 
Conteggio superfici e metodo di calcolo 

 

La superficie impermeabile equivalente dellÕarea di intervento ammonta pertanto a circa 

1965 mq. 

Il comune di Sesto Calende ricade in ambito a bassabassabassabassa    criticit� (criticit� (criticit� (criticit� (CCCC))))    come si evince 

dallÕestratto dellÕallegato C al regolamento invarianza riportato nella figura seguente. 
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Estratto allegato C - regolamento regionale 

Valutato lÕincremento di impermeabilizzazione introdotto dalle opere (superficie < 1 ha) e 

coefficiente di deflusso >0.4 ne deriva una classe di intervento Ò2Ó con 

impermeabilizzazione ÒMEDIAÓ. Il requisito minimo richiesto dal regolamento regionale e 

impiegato nel progetto � quello definito dallÕart. 12 comma 2 del regolamento. 
 

- Parametri pluviometrici e precipitazioni di progettoParametri pluviometrici e precipitazioni di progettoParametri pluviometrici e precipitazioni di progettoParametri pluviometrici e precipitazioni di progetto    

Le curve di possibilit� pluviometrica relative alla zona di interesse sono state desunte dal 

sito ARPA che riporta i seguenti dati:  

 
Dati pluviometrici estratti dal portale ARPA - SIDRO 
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I parametri di riferimento per lÕevento cinquantennale richiesto dalla normativa sono: 

a = 62,37 mm/h 

n = 0,3577 (durate >1 h) oppure 0,5 (per durate < 1 h come suggerito dal regolamento). 

 

Per lÕevento centennale il parametro ÒaÓ assume il seguente valore: 

a = 69,08 mm/h 

 
Dati pluviometrici da foglio di calcolo ARPA 

 

 

- Condizioni al contorno e parametri di riferimentCondizioni al contorno e parametri di riferimentCondizioni al contorno e parametri di riferimentCondizioni al contorno e parametri di riferimentoooo    del regolamentodel regolamentodel regolamentodel regolamento    

LÕarea di intervento, in base alle risultanze delle indagini geologiche redatte per lo studio 

di fattibilit� a cura del Dott. Geol. Epifani, si localizza in una zona di transizione tra terreni 

ghiaiosi con buona permeabilit� a nord-est e terreni sabbioso limosi a bassa permeabilit� 

a sud-ovest. Da rilevare anche che la posizione del sito � prossima al pozzo ad uso 

idropotabile localizzato lungo la S.P. n¡48 la cui fascia di rispetto occupa tutta la porzione 

nord-ovest del sito oggetto di intervento. In tali aree vincolate non � possibile quindi 

realizzare sistemi di dispersione delle acque meteoriche.  

Si segnala, infine, la presenza di un corpo idrico a nord ovest dellÕarea di intervento. Il 

fosso della Capricciosa si situa a nord ovest e per raggiungerlo sarebbe necessario 

attraversare le sedi stradali esistenti e lÕarea di rispetto del pozzo sopra citato.  



COMUNE DI SESTO CALENDE (VA) 
DEMOLIZIONE CON RICOSTRUZIONE ED AMPLIAMENTO DI ASILO NIDO COMUNALE "IL PICCOLO PRINCIPE" Via Locatelli, Sesto Calende (VA) 
 

PROGETTO INVARIANZA IDRAULICA - NOVEMBRE 2023       Pagina 10 di 32 
  

  

 

Ne deriva che la soluzione pi� ragionevole per lo smaltimento delle acque meteoriche � 

quella di sfruttare le aree potenzialmente drenanti nello spazio a nord est dellÕarea di 

intervento. Si segnala infine che in armonia al progetto di fattibilit� tecnico economica si 

prevede un accumulo ad uso irriguo. In fase di realizzazione sar� necessario accertare la 

permeabilit� locale tramite prove dirette. 

 
Estratto relazione geologica Dott. Epifani 
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Estratto tavola vincoli studio geologico comunale (in rosso lÕarea di intervento) 

 

La scelta progettuale � quindi quella di applicare il requisito minimo prevedendo lo 

smaltimento in loco delle acque meteoriche in aree ove tale intervento � permesso. 

LÕarea impermeabile dellÕintervento ammonta a circa 1965 mq. Applicando il fattore di 

400 mc /ha imp si ottiene un volume di accumulo pari a circa 79 mc. 

Si rimanda agli elaborati grafici per gli schemi delle reti di drenaggio. Nel seguito si 

riportano le verifiche eseguite ai sensi del regolamento invarianza. 
 

- Stima della portata infiltrabileStima della portata infiltrabileStima della portata infiltrabileStima della portata infiltrabile    

Si procede a stimare la capacit� disperdente dei pozzi previsti in progetto. Quando la 

falda � molto profonda, rispetto alle dimensioni del dispositivo infiltrante, allora il moto si 

sviluppa, prevalentemente, in direzione verticale. In tali condizioni � possibile adottare la 

formulazione di Darcy per cui si ha: Q=KiA  

Il valore di permeabilit� K (da accertare in fase di esecuzione) � assunto cautelativamente 

pari a 5x10-5 m/s, il gradiente medio ÒiÓ � stimato pari allÕunit� (1) mentre lÕarea totale 

disperdente � considerata pari allÕimpronta del pozzo perdente incrementata di una 
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corona circolare di 1 metro per tenere conto del materiale drenante. LÕarea per ogni 

pozzo risulta quindi pari a 14 mq per un totale di 28 mq. 

Si ottiene quindi: Q=5x10-5 x 1 x 28 =1,4 l/s 

 

- Verifica del volume di laminazione in progetto Verifica del volume di laminazione in progetto Verifica del volume di laminazione in progetto Verifica del volume di laminazione in progetto     

La stima del volume da assegnare ai sistemi di laminazione in progetto � stata condotta 

con riferimento ai criteri pocÕanzi citati. Si ha pertanto il seguente quadro riassuntivo: 
 

- Vasche di laminazione interrate = 80 mc 

- Vasca dedicata a irrigazione = 40 mc 

TOTALE complessivo = 120 mc di cui 80 mc per invarianza. 

Il volume di progetto soddisfa il minimo della normativa; come accennato pocÕanzi nel 

caso di eventi eccezionali (tempo di ritorno centennale), il volume aggiuntivo richiesto � 

disponibile sfruttando il volume dei pozzi, del relativo drenante e il volume proprio dei 

sistemi di convogliamento (tubazioni e camerette). 

Nel caso in cui in corso dÕopera emergano fattori che possano modificare le ipotesi di 

calcolo ci si riserva la facolt� di apportare eventuali migliorie e affinamenti al progetto 

nellÕambito dei termini consentiti dal regolamento invarianza. 

 

- Progettazione costruttiva dei sistemi in progettoProgettazione costruttiva dei sistemi in progettoProgettazione costruttiva dei sistemi in progettoProgettazione costruttiva dei sistemi in progetto    

I dimensionamenti in esame, come precisato nel regolamento invarianza, sono da ritenersi 

di livello esecutivo anche se soggetti ad aggiornamenti in base ad eventuali sviluppi o 

varianti progettuali del progetto architettonico e strutturale.  

Per la realizzazione dellÕopera sar� cura dellÕimpresa esecutrice procedere ad un 

approfondimento costruttivo dei vari componenti del sistema di drenaggio al fine di 

precisarne nel dettaglio le caratteristiche e verificare tutte le potenziali interferenze con gli 

altri impianti che interessano i fabbricati. 

 

 

 

 



COMUNE DI SESTO CALENDE (VA) 
DEMOLIZIONE CON RICOSTRUZIONE ED AMPLIAMENTO DI ASILO NIDO COMUNALE "IL PICCOLO PRINCIPE" Via Locatelli, Sesto Calende (VA) 
 

PROGETTO INVARIANZA IDRAULICA - NOVEMBRE 2023       Pagina 13 di 32 
  

  

 

- Il tempo di svuotamentoIl tempo di svuotamentoIl tempo di svuotamentoIl tempo di svuotamento    

La verifica del tempo di svuotamento � condotta con riferimento al volume complessivo di 

80 mc. Considerando una portata media di smaltimento garantita dal sistema di due 

pozzi pedenti in progetto pari ad un totale di circa 1,4 l/s si ha pertanto:  

T1=80000 l /1,4 l/s=57143 s/3600 s/h=15-16 h 

Il tempo di svuotamento soddisfa il minimo richiesto dalla normativa. 

 

- Dimensionamento tubazioniDimensionamento tubazioniDimensionamento tubazioniDimensionamento tubazioni    

Il dimensionamento dei sistemi di convogliamento delle acque meteoriche (tubazioni) per i 

vari sottobacini richiede una serie di passaggi finalizzati alla determinazione dellÕevento 

critico di progetto (portata di piena) e successivo dimensionamento. 

Si osserva che i tempi di corrivazione dei sottobacini in esame sono molto limitati a causa 

della ridotta estensione dei bacini stessi. In prima approssimazione si pu� assumere un 

tempo di corrivazione massimo di circa 5-6 minuti.  

La stima delle portate di progetto, visto quanto sopra, � stata pertanto condotta in 

armonia alla UNI EN 12056 con riferimento ad un parametro sintetico di pioggia pari a 

0,055 l/s per metro quadrato; tale fattore, nel caso in esame, approssima abbastanza 

fedelmente lÕeffetto di un evento meteorico con tempo di ritorno pari a 50 anni. 

Una volta calcolate le portate di progetto connesse con ogni sottobacino di riferimento si 

procede a verificare ogni tratto di tubazione con software di calcolo specifico che 

consente di accertare la portata massima convogliabile dalle tubazioni con dato grado di 

riempimento (max 75%) e pendenza (in condizione di moto uniforme). 

Ad esempio, la tubazione in progetto del diametro di 200 mm e con pendenza del 1%, 

con un grado di riempimento massimo del 75% � in grado di smaltire una portata 

massima di circa 33 l/s. 
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Portata max moto uniforme per la tubazione del diam. 200 mm (1%) 

 

Procedendo analogamente per le varie porzioni di rete sono state dimensionati i diametri 

e le pendenze dei vari tratti di tubazione che compongono il sistema di raccolta delle 

acque meteoriche.  

 

- Verifiche dei collettori ai sensi del d.m. 12/12/85Verifiche dei collettori ai sensi del d.m. 12/12/85Verifiche dei collettori ai sensi del d.m. 12/12/85Verifiche dei collettori ai sensi del d.m. 12/12/85    

Si procede alle verifiche delle tubazioni ai sensi dei disposti normativi citati. 
 

 

Interazione con i fluidi trasportati 

La scelta dei tubi impiegati nel progetto � ricaduta su tubazioni in materiale plastico 

(PVC) che, considerate le caratteristiche dei liquami da convogliare (acque chiare 

meteoriche) garantiscono idonei requisiti di durabilit� e resistenza allÕabrasione. 
 

 

Tipo e sezioni delle tubazioni impiegate 

Le tubazioni scelte per le opere in progetto sono del tipo in PVC a norma UNI EN 

1401 di diametro variabile da 110 mm ad un massimo di 250 mm (esterno) e in PVC 

a norma UNI EN 1329 (interno). Le tubazioni scelte, come anzidetto, grazie alle 

caratteristiche proprie dei materiali e delle giunzioni e guarnizioni attualmente 

impiegate garantiscono requisiti di durabilit� allÕopera. 

La scelta della forma della sezione � ricaduta sul tipo circolare in quanto 

idraulicamente conveniente e relativamente facile da posare e manutenere in pulizia. 
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Verifiche e dimensionamento idraulico 

Le valutazioni di verifica dei collettori comprendono e tengono in considerazione 

lÕaltimetria dellÕedificio e dei piazzali in progetto. Le valutazioni condotte sono state 

commisurate al livello di dettaglio del progetto architettonico. 

Il dimensionamento dei collettori � stato fatto con riferimento ad eventi di pioggia con 

tempo di ritorno cinquantennale. 
 

Verifiche di sicurezza 

Rimandando agli schemi grafici allegati si riassume qui di seguito la modalit� di posa 

adottata per le tubazioni in progetto. 

Per il tubo in PVC a norma UNI EN 1401 si prevede sottofondo, rinfianco e 

ricoprimento in sabbia per uno spessore di circa 10 cm. Il rinterro � previsto in 

materiale di recupero (se idoneo) o frantumato di riciclo. Le tubazioni sono della 

classe normale (SN4). Per la posa dei tubi in pead si rimanda alla normativa UNI EN 

12056. 

La verifica statica per le tubazioni interrate viene fatta con un software specifico in 

relazione al tipo di tubazione impiegata analizzando le condizioni di posa estreme di 

massimo e minimo ricoprimento. Per gli allacciamenti delle caditoie, di norma 

superficiali, si prevede ovunque la formazione di bauletto di protezione in 

calcestruzzo. 

A titolo esemplificativo si riporta nel seguito un esempio di verifica per tubazione 

interrata nelle due condizioni estreme di massimo e minimo ricoprimento. 
 

LÕarea di rispetto da fonte idropotabile 

Come precisato nella planimetria il sistema di scarico previsto in progetto dovr� 

essere realizzato con estrema cura sin dalla scelta dei materiali da impiegare che 

dovranno garantire lÕassoluta tenuta idraulica in quanto lÕopera si inserisce in parte 

allÕinterno di area di salvaguardia da fonte idropotabile. Si dovr� pertanto realizzare 

specifico collaudo di tenuta del sistema di scarico. 
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Verifica tubo diametro 200 mm 

 

 

Si � provveduto analogamente per gli altri tratti di tubazione interrata. Le deformazioni 

si mantengono entro i livelli ammessi (8% breve periodo Ð 10% lungo periodo). 

 

ELABORATI GRAFICIELABORATI GRAFICIELABORATI GRAFICIELABORATI GRAFICI    - Art. 10 Ð lettera b)        

Le opere in progetto sono state rappresentate nella documentazione grafica allegata 

proporzionalmente al grado di dettaglio e di sviluppo del progetto architettonico e 

strutturale. Gli allegati grafici del progetto di invarianza comprendono la presente 

relazione e la planimetria generale della rete di drenaggio. I principali particolari 

costruttivi della rete di drenaggio delle acque meteoriche sono riportati in allegato alla 

presente. 
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PPPPIANO DI MANUTENZIONE IANO DI MANUTENZIONE IANO DI MANUTENZIONE IANO DI MANUTENZIONE - Art. 10 Ð lettera c)        

Proporzionalmente allÕentit� e importanza delle opere in esame si riporta nel seguito il 

seguente piano di manutenzione.  

Lo scopo di tale documento � quello di supportare le attivit� di manutenzione delle opere 

al fine di mantenere nel tempo la funzionalit�, le caratteristiche di qualit�, lÕefficienza ed il 

valore economico di quanto previsto dal progetto. 

Per il corretto mantenimento e la garanzia di sicurezza e funzionalit� dellÕopera in ogni 

sua parte deve essere seguito nei tempi e nei modi il presente Piano di manutenzione.  

Tale piano dovr� essere completamente aggiornato a seguito della realizzazione delle 

opere al fine di recepire tutte le schede tecniche e manuali dei materiali impiegati. 

La suddivisione degli oneri di manutenzione tra i diversi conduttori sar� possibile una volta 

che saranno definiti nel dettaglio i limiti di competenza di ogni servizio presente allÕinterno 

dellÕambito in progetto. 

La normale attivit� di controllo deve essere espletata da un manutentore incaricato dal 

conduttore dellÕimpiantoconduttore dellÕimpiantoconduttore dellÕimpiantoconduttore dellÕimpianto. In caso di manutenzioni straordinarie, guasti, o 

malfunzionamenti, in particolar modo degli impianti elettrici ed elettromeccanici � 

opportuno che lÕintervento venga affidato ad una ditta specializzataditta specializzataditta specializzataditta specializzata in relazione al tipo di 

esigenza riscontrata. 

Gli interventi di manutenzione delle opere in progetto possono essere cos� riassunti: 

1) Sopralluoghi ed ispezioni periodiche degli imbocchi dei pluviali, pozzetti e vasche di 

laminazione 

2) Pulizia e spurgo dei pluviali (imbocchi) dei condotti fognari, delle camerette e delle 

vasche. 

3) Manutenzione e pulizia dei sistemi tecnologici (desoleatore). 

 

La descrizione puntuale degli interventi di manutenzione viene riportata nei manuali e 

nelle schede allegate. Si intendono qui richiamati tutti i manuali di manutenzione e uso 

degli elementi prefabbricati e/o componenti previsti dal progetto e che lÕimpresa 

esecutrice dovr� consegnare al conduttore contestualmente alla fornitura e posa dei 

prodotti. 
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----    Manuale Manuale Manuale Manuale ddddÕusoÕusoÕusoÕuso    

LÕopera � composta da un sistema di drenaggio delle acque meteoriche gi� ampiamente 

descritto nelle parti iniziali del presente documento alle quali si rimanda per ogni 

dettaglio. 

Si elencano nel seguito le principali parti dÕopera oggetto di manutenzione. 

- Pluviali (prevalentemente il punto di imbocco in copertura); 

- Camerette e tubazioni di scarico a gravit�; 

- Caditoie; 

- Vasche di laminazione; 

- Pozzi perdenti; 

- Desoleatori; 
 

Tutte le componenti dellÕimpianto hanno un funzionamento autonomo. 
 

----    Manuale Manuale Manuale Manuale ddddi Manutenzionei Manutenzionei Manutenzionei Manutenzione    

Come prescritto dalla norma si riporta nel seguito la descrizione delle risorse necessarie 

per lÕintervento manutentivo, il livello delle prestazioni richieste, le anomalie riscontrabili e 

le manutenzioni da eseguire.  

- Pluviali 

I pluviali captano le acque dalle coperture per convogliarli verso valle. EÕ fondamentale 

quindi conservarli in stato di perfetta pulizia asportando con i tempi e i modi suggeriti gli 

eventuali materiali depositati nei pressi dei manufatti di imbocco. 

Le manutenzioni ordinarie da eseguire consistono pertanto esclusivamente nella pulizia 

periodica dellÕimbocco presente in copertura e pozzetto di ispezione alla base. 

Le manutenzioni straordinarie consistono invece in interventi di ricostruzione e/o ripristino 

degli elementi costituenti le opere da valutarsi a parte. 
 

- Camerette e tubazioni 

Analogamente ai pluviali � fondamentale mantenere in stato di pulizia detti manufatti 

asportando materiali e detriti eventualmente accumulati nel tempo mediante periodiche 

operazioni di spurgo. In caso di degrado andranno ripristinate le strutture costituenti 

lÕimpianto in base a quanto riscontrato durante i controlli periodici.  
 



COMUNE DI SESTO CALENDE (VA) 
DEMOLIZIONE CON RICOSTRUZIONE ED AMPLIAMENTO DI ASILO NIDO COMUNALE "IL PICCOLO PRINCIPE" Via Locatelli, Sesto Calende (VA) 
 

PROGETTO INVARIANZA IDRAULICA - NOVEMBRE 2023       Pagina 19 di 32 
  

  

 

- Caditoie  

Analogamente ai pluviali � fondamentale mantenere in stato di pulizia detti manufatti 

asportando materiali e detriti eventualmente accumulati nel tempo mediante periodiche 

operazioni di spurgo. In caso di degrado andranno ripristinate le strutture costituenti 

lÕimpianto in base a quanto riscontrato durante i controlli periodici.  
 

- Vasche di laminazione 

Le manutenzioni da eseguire su questi manufatti consistono nella pulizia periodica del 

materiale solido depositato sul fondo della vasca di accumulo. 
 

- Desoleatori 

Le manutenzioni da eseguire su questi manufatti consistono principalmente nella pulizia 

periodica dei filtri e asportazione dei liquidi leggeri accumulati da eseguirsi a cura di ditta 

specializzata con smaltimento a discarica seguendo il manuale del produttore del 

manufatto. 
 

- Pozzi perdenti 

La manutenzione su questi manufatti � pressoch� limitata ad eventuali ispezioni a valle di 

eventi meteorici particolarmente intensi al fine di verificarne lÕeffettivo svuotamento. 

 

----    Programma Programma Programma Programma ddddi Manutenzionei Manutenzionei Manutenzionei Manutenzione    

Nel seguito si riporta il programma di manutenzione suggerito per le opere in progetto. Si 

ricorda inoltre che la tempistica proposta � da ritenersi indicativa e da verificare, 

correggere, aggiornare a cura dei responsabili della manutenzione in base a quanto si 

riscontrer� durante il funzionamento dellÕopera. 

 

- Pluviali 

é necessario prevedere: 

1. Ispezione e verifica dellÕimbocco del pluviale e griglia del canale dopo ogni evento 

meteorico intenso (temporale, precipitazione rilevante,É) ed eventuale pulizia. 
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2. Verifica e pulizia semestrale dellÕimbocco del pluviale, del pozzetto alla base del 

pluviale e del canale grigliato con la segnalazione di eventuali anomalie e/o mal 

funzionamenti. 

3. Manutenzione quinquennale della struttura dellÕopera con eventuali operazioni di 

sigillatura di fessure e/o ripristino dei rivestimenti. 

 

- Camerette e tubazioni 

é necessario prevedere: 

1. Ispezione e pulizia biennale con la segnalazione di eventuali anomalie e/o mal 

funzionamenti. 

2. Manutenzione quinquennale della struttura dellÕopera con eventuali operazioni di 

sigillatura di fessure e/o ripristino dei rivestimenti. 

- Caditoie 

é necessario prevedere: 

1. Ispezione e pulizia annuale con segnalazione di eventuali anomalie. 

2. Manutenzione quinquennale della struttura dellÕopera con eventuali operazioni di 

sigillatura di fessure e/o ripristino dei rivestimenti. 
 

- Vasche di laminazione  

é necessario prevedere: 

1. Ispezione e verifica dei manufatti dopo ogni evento meteorico intenso (temporale, 

precipitazione rilevante,É) ed eventuale pulizia. 

2. Verifica e pulizia annuale dellÕopera in tutte le sue parti con la segnalazione di 

eventuali anomalie e/o mal funzionamenti. 

3. Manutenzione decennale, o quando ritenuto necessario in base ai sopralluoghi, della 

struttura dellÕopera con eventuali operazioni di sigillatura di fessure. 
 

- Desoleatori 

é necessario prevedere: 

1. Spurgo semestrale del sistema di accumulo olii e pulizia filtri. 

2. Manutenzione decennale, o quando ritenuto necessario in base ai sopralluoghi, della 

struttura dellÕopera con eventuali operazioni di sigillatura di fessure. 
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- Pozzi perdenti 

é necessario prevedere: 

1. Ispezione e verifica dopo ogni evento meteorico intenso (temporale, precipitazione 

rilevante,É). 

2. Manutenzione decennale, o quando ritenuto necessario in base ai sopralluoghi, della 

struttura dellÕopera con eventuali operazioni di sigillatura di fessure sui chiusini o torrini. 
 

 

----    Costi Costi Costi Costi ddddi Manutenzionei Manutenzionei Manutenzionei Manutenzione    

Si riporta nel seguito una stima sommaria dei costi presunti per lÕattivit� di manutenzione 

sopra descritta. Per ogni scadenza prevista dal programma manutentivo si stima lÕimpegno 

economico. I valori riportati saranno da verificare ed aggiornare in base ai primi anni di 

funzionamento. 

Il costo annuale preventivabile per la manutenzione, cos� come computato nelle singole 

schede, � cos� stimato: 

1) ispezioni pulizie e spurghi            Euro    500,00 

2) ispezioni pulizie e spurghi semestrali/annuali         Euro    500,00 

3) accantonamento annuale per sostituzioni riparazioni           Euro    500,00 

TOTALE annualeTOTALE annualeTOTALE annualeTOTALE annuale                                                    Euro Euro Euro Euro 1111....555500,0000,0000,0000,00    

 

Gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti sempre da imprese specializzate 

del settore formate, informate ed equipaggiate con tutti i dispositivi di sicurezza necessari 

ai lavori da eseguire in base ai piani di sicurezza (POS o PSC) che dovranno essere 

valutati e redatti prima dellÕintervento di manutenzione. 
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ASSEVERAZIONEASSEVERAZIONEASSEVERAZIONEASSEVERAZIONE    - Art. 10 Ð lettera d)        

Si allega al presente documento lÕasseverazione richiesta dal regolamento invarianza e 

redatta in base allÕallegato E del regolamento stesso. 
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Asseverazione del professionista in merito alla conformità del progetto ai contenuti del regolamento  

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ (Articolo 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
Il sottoscritto MAZZUCCHELLI ALBERTO dello STUDIO MPM, nato a Gallarate il 19/12/1961 residente a Morazzone in via Caronno 

Varesino n.112 iscritto all’Ordine degli ingegneri della Provincia di Varese n° 1625 incaricato dal Comune di Sesto Calende - in base agli 

esiti degli atti amministrativi relativi all’affidamento del progetto “DEMOLIZIONE CON RICOSTRUZIONE ED AMPLIAMENTO DI ASILO 

NIDO COMUNALE IL PICCOLO PRINCIPE” - , in qualità di proprietario del futuro immobile, di redigere il progetto di invarianza idraulica 

ed idrologica per gli interventi di edificazione del nuovo asilo in Provincia di Varese, Comune di Sesto Calende in via Locatelli - mappale 

n. 9432 – sezione SESTO – foglio 10.  

Premesso che le opere in progetto comportano l’applicazione del regolamento regionale sull’invarianza idrologica e idraulica. 

 
In qualità di tecnico abilitato, qualificato e di esperienza nell’esecuzione di stime idrologiche e calcoli idraulici 
Consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del Codice Penale secondo quanto prescritto 
dall'articolo 76 del succitato D.P.R. 445/2000 e che, inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità 
del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (articolo 75 D.P.R. 445/2000);  
 

DICHIARA 
 
 che il Comune di Sesto Calende, in cui è sito l’intervento, ricade all’interno dell’area C a bassa criticità idraulica. 

 
 che per il dimensionamento delle opere di invarianza idraulica e idrologica è stata considerata la portata massima ammissibile per 
l’area A pari a a 10l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile dell’intervento. 
 
  che  l’intervento  prevede  l’infiltrazione  come  mezzo  per  gestire  le  acque  pluviali e  che  la  portata  massima  infiltrata  dai  
sistemi  di  infiltrazione  realizzati  è  pari  a  1,4 l/s,  che  equivale  ad  una  portata  infiltrata  pari  a circa 22  l/s  per  ettaro  di  
superficie  scolante  impermeabile  dell’intervento. 
 

che, in relazione all'effetto potenziale dell'intervento e alla criticità dell’ambito territoriale (rif. Articolo 9 del regolamento),  
       l’intervento ricade nella classe di intervento: 

Classe “0” 

Classe “1” Impermeabilizzazione potenziale bassa 

Classe “2” Impermeabilizzazione potenziale media 

Classe “3” Impermeabilizzazione potenziale alta 
 

che  l’intervento  ricade  nelle  tipologie  di  applicazione  dei  requisiti  minimi  di  cui: 
all’articolo  12,  comma  1  del  regolamento 

all’articolo  12,  comma  2  del  regolamento 

 

di aver redatto il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui: 

all’articolo 10, comma 1 del regolamento (casi in cui non si applicano i requisiti minimi) 

all’articolo 10, comma 2 e comma 3, lettera a) del regolamento (casi in cui si applicano i requisiti minimi) 
 

di aver redatto il Progetto di invarianza idraulica e idrologica conformemente ai contenuti del regolamento, con particolare  
        riferimento alle metodologie di calcolo di cui all’articolo 11 del regolamento in modo commisurato alla complessità dell’intervento; 
 
 

ASSEVERA 




che il Progetto di invarianza idraulica e idrologica previsto dal regolamento (articoli 6 e 10 del regolamento) è stato redatto nel 
rispetto dei principi di invarianza idraulica e idrologica, secondo quanto disposto dal piano di governo del territorio, dal regolamento 
edilizio e dal regolamento; 
 
che le opere di invarianza idraulica e idrologica progettate garantiscono il rispetto della portata massima ammissibile nel ricettore 
prevista per l’area in cui ricade il Comune ove è ubicato l’intervento; 
 
 



COMUNE DI SESTO CALENDE (VA) 
DEMOLIZIONE CON RICOSTRUZIONE ED AMPLIAMENTO DI ASILO NIDO COMUNALE "IL PICCOLO PRINCIPE" Via Locatelli, Sesto Calende (VA) 
 

PROGETTO INVARIANZA IDRAULICA - NOVEMBRE 2023       Pagina 24 di 32 
  

  

 

Dichiara infine di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 13 del Dlgs 196 del 30 giugno 

2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

Sesto Calende 15/11/2023 

Il Dichiarante  

 

  

Ai sensi dell’articolo 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, così come modificato dall’articolo 47 del d. lgs. 235 

del 2010, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero 

sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 

sottoscrittore. La copia fotostatica del documento è inserita nel fascicolo. La copia dell'istanza sottoscritta 

dall'interessato e la copia del documento di identità possono essere inviate per via telematica. La mancata 

accettazione della presente dichiarazione costituisce violazione dei doveri d’ufficio (articolo 74 comma D.P.R. 

445/2000). Esente da imposta di bollo ai sensi dell’articolo 37 D.P.R. 445/2000.  
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ALLEGATO ALLEGATO ALLEGATO ALLEGATO 1111: SCHEMI GRAFICI PARTICOLARI TIPOLOGICI: SCHEMI GRAFICI PARTICOLARI TIPOLOGICI: SCHEMI GRAFICI PARTICOLARI TIPOLOGICI: SCHEMI GRAFICI PARTICOLARI TIPOLOGICI    
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Schema tipo cameretta: 
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Schema tipo caditoia  
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Schemi tipo desoleatore 
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SCHEMA TIPO VASCHE MONOLITICHE LAMINAZIONE 
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Spessore medio drenante a fianco del pozzo - > minimo 1 m. 
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